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PARTE I

L’organo Hammond e 
altri organi a drawbar

SULL’ORGANO HAMMOND
Laurens Hammond, inventore dell’organo Hammond, fu un ingegnere che iniziò 

a valorizzare commercialmente le sue capacità di inventore nei primi anni ‘20. Nel 

1928 fondò la Hammond Clock Company e iniziò a produrre orologi dotati di motori 

sincroni a corrente alternata (AC). Questo gli permise di mantenere l’attività anche 

durante la Grande Depressione. Nel 1933, sviluppò un metodo per produrre una nota 

musicale utilizzando delle ruote foniche. Scoprì che una ruota rotante, con il bordo 

esterno dentellato, poteva generare un suono ad altezza costante quando girava 

accanto a un pickup elettromagnetico. Ogni suono era composto da una fondamentale 

pura e otto armoniche secondarie, come descritto nella pagina successiva.

	Hammond utilizzò il motore progettato per i suoi orologi per far girare l’insieme delle 

ruote foniche. Poiché il motore gira a una velocità sincronizzata con la corrente elettrica 

standard, la ruota fonica riesce a mantenere un’intonazione stabile. Un set di queste 

ruote foniche può generare, quindi, una varietà di altezze. Hammond si rese conto che 

tali set di ruote foniche potevano essere azionati da un tasto di uno strumento a tastiera. 

Quando un tasto viene premuto, nove contatti chiudono un circuito, inviando l’armonica 

fondamentale e otto armoniche secondarie a nove levette, chiamate drawbar.

Approssimativamente, ogni suono musicale che si percepisce è in realtà una 

combinazione di più suoni simultanei: un’armonica principale (fondamentale) e 

diverse armoniche secondarie. Quasi tutti i suoni musicali contengono una certa 

combinazione di armoniche, anche se le secondarie, prese singolarmente, sono 

spesso impercettibili a chiunque, tranne che alle orecchie più allenate. La presenza o 

l’assenza di armoniche secondarie determina, in gran parte, il timbro di un suono. Ad 

esempio, facendo risuonare una campana o il coperchio di una pentola, si possono 

percepire almeno una o due armoniche: l’armonica principale del suono della 

campana, più le note di uno o due deboli rintocchi simultanei, a distanza di un’ottava 

e un’ottava e una quinta più acute rispetto al suono più forte, cioè la fondamentale. 

Fig. 1. Generatore a ruota fonica dell’organo Hammond



PARTE I : L’organo Hammond e al t r i  organi  a drawbar (Limina) 3

Hammond individuò un mercato per la propria invenzione nella realizzazione di 

un organo elettrico. Lo strumento era concepito come un sostituto a basso costo degli 

organi a canne da chiesa e, al contempo, come un modello domestico economicamente 

accessibile per il musicista amatoriale. Il signor Hammond non aveva mai previsto 

che i suoi strumenti sarebbero stati utilizzati da musicisti professionisti jazz e rock; 

anzi, era contrario a rivolgere la loro commercializzazione a esecutori professionisti. 

Paradossalmente, furono invece proprio questi musicisti professionisti a contribuire in 

modo decisivo alla creazione dell’eredità sonora di cui oggi si può godere.

La Hammond Organ Company iniziò la produzione del modello A, il primo 

organo dell’azienda, nel 1935. Dopo numerosi perfezionamenti, vennero introdotti 

i modelli console più celebri: B3, C3 e A-100. La produzione di questi tre modelli 

proseguì fino al 1974. I modelli B3, C3, A-100 e A-101 sono internamente identici. Il 

C3 è dotato di un mobile chiuso, mentre il B3 poggia su quattro gambe ed è privo di 

rivestimento laterale. L’A-100 integra altoparlanti interni non rotanti. La maggior parte 

degli esecutori disattiva tali altoparlanti e utilizza lo strumento in abbinamento a un 

diffusore Leslie. Alcuni musicisti contemporanei preferiscono il B3 per la struttura 

aperta, che consente al pubblico di osservare il lavoro dei piedi sulla pedaliera. Molti 

fra gli organisti Hammond concordano nel ritenere che questi tre modelli originali a 

ruote foniche siano i più gratificanti da suonare, poiché ciascuno dispone dell’intera 

gamma di caratteristiche che definiscono il celebre suono Hammond.

ORGANI A DRAWBAR
Sebbene questo testo sia concepito specificamente come guida allo studio dell’organo 

Hammond, le lezioni presentate risultano applicabili a qualsiasi organo dotato di 

drawbar. Molti di questi strumenti sono elencati in questa pagina e nella successiva. Con 

il termine “organo a drawbar” si intende qualsiasi organo dotato di una serie di nove 

drawbar conformi al progetto originale Hammond e regolabili in tempo reale.

È inoltre fondamentale utilizzare un diffusore Leslie o un altro sistema di 

altoparlanti rotanti in abbinamento allo strumento (si veda pagina 16). I simulatori 

Leslie stanno raggiungendo un livello qualitativo sempre più elevato e possono 

costituire un valido sostituto; tuttavia, la grande maggioranza degli organisti 

Hammond continua a preferire l’impiego di un diffusore Leslie reale. 

Fig. 3. Hammond B3. Originariamente commercializzato 
come modello casalingo.

Fig. 4. Hammond C3. Originariamente commercializzato 
per le chiese.
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Fig. 5. Hammond A-100. Originariamente commercializzato 
come modello casalingo.

Fig. 6. Hammond A-101. Originariamente 
commercializzato come modello casalingo.

Organi Hammond a Ruote Foniche
Hammond B3	 Due manuali da 61 tasti, pedaliera da 25 note
Hammond C3	 Due manuali da 61 tasti, pedaliera da 25 note
Hammond A-100	 Stesse caratteristiche del B3, ma con altoparlanti interni
Hammond C2	 Simile al C3, ma senza percussione
Hammond B2	 Simile al B3, ma senza percussione
Hammond Serie-L	 Due manuali da 4 ottave, pedaliera da 12 note 
modelli “spinetta”
Hammond  M3	 Due manuali da 44 tasti
Hammond Porta-B	 Versione portatile della serie L
Hammond A	 Il primo organo Hammond commercializzato al pubblico

Fig. 8. Hammond A. Il primo organo Hammond. Fig. 7. Hammond M3. Modello spinetta.
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CONTROLLI STANDARD DELL’HAMMOND

Introduzione ai modelli B3, C3 e A-100
Per chi non ha mai suonato un organo Hammond, di seguito sono riportate alcune 

indicazioni di base utili per iniziare. Anche chi possiede già un Hammond a ruote 

foniche potrebbe trovare alcune delle informazioni seguenti nuove e di supporto. Nel 

caso di strumenti più recenti, dotati di drawbar ma privi di sistema a ruote foniche, 

è particolarmente importante conoscere i controlli originali Hammond. La maggior 

parte degli organi a drawbar riproduce fedelmente il design originario, utilizzando 

generalmente la stessa nomenclatura per i controlli. È consigliabile provare a reperire 

un autentico modello B3, C3 o A-100 da suonare collegato a un diffusore Leslie, al 

fine di acquisire familiarità con lo strumento. L’esperienza diretta con un Hammond 

originale fornirà maggiore prospettiva e consapevolezza nel suonare strumenti più 

recenti.
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Di seguito è proposta un’illustrazione di come si presenta il pannello di controllo 

su un modello B3 o C3.
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Configurazioni di base
Ogni volta che ci si siede a suonare un Hammond, è consigliabile impostare i controlli 

come indicato di seguito. Queste regolazioni forniscono un punto di partenza adatto 

a numerosi stili esecutivi. Con il procedere degli esercizi, è opportuno impegnarsi a 

memorizzare completamente i seguenti controlli.

•	 	Preset sul SiE del manuale superiore quando si vuole modificare i drawbar in 

tempo reale e per l’accompagnamento generale. Le configurazioni classiche 

prevedono il suono “full organ”, con tutti i drawbar estratti sul valore 8, oppure 

per la tecnica esecutiva definita squabbling, che verrà trattata in seguito.

•	 	Preset sul Si del manuale superiore quando si vuole il classico suono percussivo 

tipico del jazz.

•	 	Preset sul Si del manuale inferiore quando si vuole suonare la linea di basso 

con la mano sinistra e l’accompagnamento sullo stesso manuale.

•	 	Talvolta, può succedere che la mano sinistra possa spostarsi oltre l’estremo 

inferiore del manuale, causando la disattivazione dei tasti preset; l’uso del 

preset sul Si contribuisce a ridurre questa eventualità.

•	 	Preset sul SiE del manuale inferiore quando si vuole accompagnare con la 

mano sinistra.

•	 	Drawbar della pedaliera dei bassi.

•	 	Alcuni organisti applicano un nastro adesivo sui drawbar utilizzati per 

l’impostazione del basso con la mano sinistra, al fine di ridurre il rischio di 

urtarli accidentalmente durante l’esecuzione.

Fig. 14. Configurazioni di base.
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•	 L’interruttore vibrato/swell controlla il manuale superiore. “Swell” è la 

denominazione tradizionale del manuale superiore, in italiano definito 

Espressivo per gli organi a canne.

•	 L’interruttore vibrato/great controlla il manuale inferiore e la pedaliera dei 

bassi. “Great” è la denominazione tradizionale del manuale inferiore, in 

italiano definito Grande Organo, abbreviato G.O., per gli organi a canne.

•	 La manopola nera regola l’intensità dell’effetto, espressa nei livelli C1, C2 

e C3. Le sigle V1, V2 e V3 indicano invece il grado di vibrato.

Nei primi anni di successo dell’organo Hammond, molte persone segnalarono 

alla fabbrica Hammond che i nuovi strumenti suonavano in modo eccessivamente 

“perfetto”. Per questo motivo, l’azienda introdusse l’effetto chorus, al fine di rendere 

il suono dell’Hammond più simile a quello delle canne di un organo a canne, che 

raramente risultano perfettamente intonate tra loro. Oggi l’effetto chorus viene 

utilizzato principalmente per ottenere un suono più ricco.

Le configurazioni di chorus C3, C2 e C1 sono impiegate da organisti appartenenti 

a numerosi generi musicali. L’aggiunta del chorus al manuale inferiore, per il basso 

eseguito con la mano sinistra, può aumentare la sensazione di corposità del registro 

grave. Alcuni musicisti ne sono fermamente convinti; altri ritengono invece che 

l’assenza di chorus nel basso con la mano sinistra renda il suono più definito e 

incisivo. È consigliabile sperimentare personalmente.

Il diffusore Leslie
Il diffusore Leslie è una componente fondamentale del suono classico Hammond. 

La maggior parte degli appassionati concorda sul fatto che l’impatto dell’Hammond 

sulla musica contemporanea sarebbe stato di gran lunga inferiore senza il Leslie. 

L’inventore e musicista Don Leslie non era soddisfatto del cabinet di diffusione 

originale Hammond fornito con il suo organo. Egli ipotizzò che lo strumento avrebbe 

potuto avvicinarsi maggiormente al suono di un organo a canne da teatro se la 

sorgente sonora fosse stata in movimento. In un organo a canne, infatti, la posizione 

della sorgente sonora cambia costantemente in base alla canna utilizzata. Da questa 

osservazione nacque il celebre diffusore Leslie, dotato di una tromba rotante per le alte 

frequenze e di un rotore per le basse frequenze. Il movimento di questi elementi genera 

una percezione variabile della posizione della sorgente sonora, facendo apparire lo 

strumento più ampio, più potente e, allo stesso tempo, più ricco di sfumature. Inoltre, 

aggiunge numerosi altri aspetti difficilmente quantificabili al suono. Nel tempo si è 

cercato di analizzare acusticamente l’effetto del diffusore utilizzando termini scientifici 

come “effetto Doppler”. La spiegazione di Don Leslie era molto più semplice: si tratta 

di movimento.

La maggior parte dei diffusori Leslie dispone di due velocità operative: SLOW, o 

“chorale”, e FAST, o “tremolo”. L’impostazione SLOW attiva due motori che mettono 

in rotazione i due componenti mobili, generando un effetto caldo, simile a un chorus. 

Gran parte delle performance sull’organo Hammond avviene con il Leslie impostato 

su SLOW. L’impostazione FAST attiva altri due motori, di maggiore potenza, che 

fanno ruotare i componenti a una velocità molto superiore. Questa modalità viene 

generalmente riservata a momenti musicali particolarmente intensi, come una sezione 

conclusiva di forte impatto o un assolo blues di rilievo.
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CAMBIO DI VELOCITÀ DEL LESLIE

Gospel Waltz 
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X: Cambiare in qualsiasi punto della battuta. Non deve necessariamente essere sul battere.

Valzer Gospel 
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ESERCIZIO 5
Pedaliera, Cambi di velocità e controllo delle Dinamiche 

Eseguire il secondo rigo in chiave di basso con il piede sinistro. Con la mano sinistra, 

raddoppiare la linea di basso suonando contemporaneamente all’ottava superiore; le 

configurazioni dei drawbar compenseranno la differenza di ottava, sebbene le note 

appaiano identiche sul pentagramma. Questa tecnica rappresenta un buon metodo 

per esercitarsi sulla pedaliera dei bassi, poiché la mano sinistra “copre” l’esecuzione 

del piede: se una o più note ai pedali non vengono eseguite correttamente, la mano 

sinistra ne compenserà l’assenza. Inoltre, risulterà più agevole cambiare la velocità 

del Leslie con la mano sinistra mentre il piede mantiene una nota al basso.

Esercitarsi dapprima sulla parte della mano sinistra per acquisire familiarità 

con la linea di basso, quindi successivamente aggiungere i pedali. Può risultare utile 

eseguire le note ai pedali una alla volta, molto lentamente, anche fuori tempo per una 

prima fase, fino a quando il meccanismo non risulterà chiaro. Aumentare gradual-

mente la velocità, puntando a suonare i pedali senza doverli guardare. Jimmy Smith 

affermava di aver disegnato uno schema della pedaliera e di averlo appeso al muro 

davanti a sé, per poterlo osservare durante lo studio; ciò lo aiutava a visualizzare 

mentalmente la disposizione dei pedali.

Una volta appreso il brano, aggiungere le dinamiche indicate e i cambi di velocità 

del Leslie.

Do centrale sui manuali superiore e inferiore

Audio 9 Audio 10

Leslie

Slow


